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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

1 ord. 106/2009 ord. 23 febbraio 2009 Tribunale

amministrativo regionale per il

Veneto

- Ditta Fardous Phone di El

Fardous Fatima c/ Comune di

Padova

art. 12 e art. 12, c. 4°, in combinato disposto con art. 2,

c. 2° lett. e), legge Regione Veneto 30/11/2007 n. 32

 

( T e l e c o m u n i c a z i o n i  -  R e g i o n e  V e n e t o  -

Regolamentazione dell'attività  dei centri di telefonia in

sede fissa - Centri di telefonia in sede fissa già

esercitanti attività di cessione al pubblico di servizi di

telefonia alla data di entrata in vigore della legge -

Prevista necessità di autorizzazione del comune

competente per territorio per la continuazione

dell'attività;

Divieto, a decorrere dalla data di entrata in vigore della

legge censurata, di svolgimento da parte dei centri di

telefonia in sede fissa, di attività commerciali non

accessorie a quella di telefonia, quale, ad esempio,

l'attività di "transfer money")

 

- rif. artt. 3, 41, 97 e 117 Costituzione

per Regione  Veneto:

   Ezio ZANON

   Andrea MANZI

DE SIERVO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

2 ord. 235 e 236/2009 ord. 6 marzo 2009 Tribunale di

Milano

- A. M. e L. G.  c/  V. A.

 

ord. 10 marzo 2009 Tribunale

di Milano

- C. C. e M. E.  c/  V. A.

artt. 6, c. 3° ultimo periodo, e 14, c. 1°, 2° e 3° legge

19/02/2004 n. 40

 

(Procreazione medicalmente assistita - Limiti

all'applicazione delle tecniche sugli embrioni - Divieto

di crioconservazione degli embrioni soprannumerari;

Previsione della creazione di un numero massimo di tre

embrioni ai fini di un unico e contemporaneo impianto;

Ammissibilità della crioconservazione degli embrioni

fino alla data del trasferimento, da realizzare non

appena possibile, nel solo caso in cui il loro

trasferimento nell'utero non risulti possibile per grave e

documentata causa di forza maggiore relativa allo stato

di salute della donna non prevedibile al momento della

fecondazione - Omessa previsione che il trasferimento,

da effettuarsi senza pregiudizio per la salute della

donna, possa essere da quest'ultima rifiutato, se

l'embrione risulta affetto da patologia di cui la coppia è

portatrice;

Procreazione medicalmente assistita - Consenso

informato - Irrevocabilità del consenso da parte della

donna all'impianto in utero degli embrioni creati dal

momento della fecondazione dell'ovulo)

 

- rif. artt. 2, 3 e 32, c. 1° e 2° Costituzione

per A. M. e L. G. e per C. C. e M. E. :

  Ileana ALESSO

  Massimo CLARA

  Maria Paola COSTANTINI

  Marilisa D'AMICO

  Sebastiano PAPANDREA

FINOCCHIARO



n.
 d

i r
uo

lo

Ruolo camera di consiglio del 10 febbraio 2010 - 							3

REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

3 ord. 259/2009 ord. 24 marzo 2009 Tribunale

di Santa Maria Capua Vetere

- Ronza Gianluca c/ Consiglio

dell'Ordine degli Avvocati  di

Santa Maria Capua Vetere

art. 8, c. 2°, secondo periodo regio decreto legge

27/11/1933 n. 1578, convertito con modificazioni in

legge 22/01/1934 n. 36, come modificato da art. 1 legge

24/07/1985 n. 406, da art. 10 legge 27/06/1988 n. 242, e

da  art. 246 decreto legislativo 19/02/1998 n. 51

 

(Avvocato e procuratore - Praticanti avvocati ammessi

al patrocinio davanti ai tribunali del distretto nel quale è

compreso l'ordine circondariale che ha la tenuta del

relativo registro, limitatamente ai procedimenti già

rientranti nelle competenze del pretore - Previsione che

in sede penale i detti praticanti possano essere nominati

difensori d'ufficio davanti ai medesimi tribunali e negli

stessi limiti)

 

- rif. artt. 3, 24, c. 2° e 3°, e 97 Costituzione

Avv. STATO Marco STIGLIANO

MESSUTI

MAZZELLA

4 ord. 42/2009 o r d .  1 1  n o v e m b r e  2 0 0 8

Tribunale di Torre Annunziata

- Panariello Gennaro ed altri

art. 6, c. 1° lett. a) e d) decreto legge 06/11/2008 n. 172

 

(Reati e pene - Reati riferiti alla gestione dei rifiuti

commessi nei territori in cui vige lo stato di emergenza

ambientale  dichiarato ai sensi della legge n. 225 del

1992 - Disciplina sanzionatoria)

 

- rif. artt. 3, 25 e 77, c. 2° Costituzione

Avv. STATO Massimo GIANNUZZI SILVESTRI

5 ord. 270/2009 ord. 20 luglio 2009 Giudice di

pace di San Severino Marche

- T. F.

art. 44 decreto legislativo 30/12/1999 n. 507;  artt. 1 e 7,

c. 1° lett. c), in relazione ad art. 726 codice penale,

legge 25/06/1999 n. 205

 

(Reati e pene - Atti contrari alla pubblica decenza -

Mancata depenalizzazione limitatamente all'ipotesi di

condotta colposa)

 

- rif. artt. 3 e 27 Costituzione

Avv. STATO Antonio GRUMETTO SILVESTRI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

6 ord. 234/2009 ord. 6 maggio 2009 Giudice di

pace di Roma

- Said Mohamed

art. 13, c. 5° ter decreto legislativo 25/07/1998 n. 286,

come sostituito da art. 1, c. 1° decreto legge 14/09/2004

n. 241, convertito in legge 12/11/2004 n. 271

 

(Straniero - Espulsione amministrativa - Udienza di

convalida presso il giudice di pace - Previsione che le

questure forniscano al giudice di pace nei limiti delle

risorse disponibili il supporto occorrente e la

disponibilità di un locale idoneo)

 

- rif. artt. 13, 24, 97 e 111 Costituzione

Avv. STATO Vittorio RUSSO SAULLE



n.
 d

i r
uo

lo

Ruolo camera di consiglio del 10 febbraio 2010 - 							5

REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

7 ord. 267/2009 ord. 27 aprile 2009 Tribunale di

Biella

- Samar s.r.l. in liquidazione

artt. 163, c. 1° (in relazione ad artt. 162, c. 2°, e 160, c.

1° lett. c) regio decreto 16/03/1942 n. 267, come

modificato da decreto legge 14/03/2005 n. 35,

convertito con modificazioni in legge 14/05/2005 n. 80,

da decreto legislativo 09/01/2006 n. 5, e da decreto

legislativo 12/09/2007 n. 169

 

(Fallimento e procedure concorsuali - Concordato

preventivo - Presupposti per l 'ammissione alla

procedura - Proposta di concordato formulata

dall'imprenditore in stato di crisi ai creditori e fondata

su un piano che può prevedere, tra l 'altro, la

suddivisione dei creditori in classi secondo posizione

giuridica e interessi economici omogenei Dichiarazione

del tribunale di apertura della procedura, previo positivo

riscontro dei presupposti per l'ammissione e, ove siano

previste diverse classi di creditori, previa valutazione

della correttezza dei criteri di formazione delle diverse

classi - Istanza di ammissione alla procedura proposta

da società in stato di liquidazione che ha presentato un

piano contraddistinto dalla mancata suddivisione dei

creditori in classi - Omessa previsione che il tribunale

dichiari aperta la procedura di concordato preventivo

previa valutazione anche della correttezza della mancata

suddivisione dei creditori in classi secondo posizione

giuridica e interessi economici omogenei)

 

- rif. art. 3 Costituzione

Avv. STATO Marco STIGLIANO

MESSUTI

TESAURO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

8 ord. 262/2009 ord. 1 settembre 2009 Corte

d'appello di Trieste

- Carrara Teresa c/ Azienda

ospedaliera "Santa Maria della

Misericordia"

art. 15, c. 2° legge Regione autonoma Friuli-Venezia

Giulia 26/10/2006 n. 19

 

(Sanità pubblica - Norme della Regione Friuli-Venezia

Giulia - Soppressione delle gestioni liquidatorie delle

USL e subentro delle ASL nei rapporti giuridici

pregressi facenti capo alle USL - Previsione che ogni e

qualsiasi spesa accertata o riconosciuta, anche in

giudizio, per debiti, oneri e risarcimento danni relativa a

tali gestioni fa carico ai bilanci delle ASL, con

esclusione di ogni legittimazione passiva, sostanziale e

processuale dell'Amministrazione regionale)

 

- rif. art. 117, c. 3° Costituzione;  art. 5 n. 16 Statuto

speciale Friuli-Venezia Giulia

per Regione autonoma Friuli-Venezia-

Giulia:

   Avv. Giandomenico FALCON

NAPOLITANO

9 ord. 181/2009 ord. 13 febbraio 2008 G.I.P. del

Tribunale di Varese

- Ventrella Tommaso ed altri

art. 405, c. 1° bis codice di procedura penale, aggiunto

da art. 3 legge 20/02/2006 n. 46

 

(Processo penale - Chiusura delle indagini preliminari -

Obbligo per il pubblico ministero, al termine delle

indagini, di formulare richiesta di archiviazione in ogni

ipotesi nella quale il giudice per le indagini preliminari

o il Tribunale del riesame, con provvedimenti non

gravati, si esprimano sulla mancanza degli indizi di reità

di cui all'art. 273 cod. proc. pen. e non siano stati

acquisiti successivamente ulteriori elementi a carico

della persona sottoposta a indagini - Mancata

previsione)

 

- rif. art. 3 Costituzione

FRIGO



n.
 d

i r
uo

lo

Ruolo camera di consiglio del 10 febbraio 2010 - 							7

REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

10 ord. 207/2009 ord. 21 gennaio 2009 Tribunale

di Torino - Sez. distaccata di

Moncalieri

- Casalenovo Alfonso

art. 507 codice di procedura penale

 

(Processo penale - Dibattimento - Ammissione  di

nuove prove - Prove in ordine alla cui ammissione si sia

verificata la decadenza delle parti - Potere del giudice,

secondo l'interpretazione della Corte di cassazione, di

disporre di ufficio l'assunzione)

 

- rif. art. 111 Costituzione

Avv. STATO Maurizio GRECO FRIGO

11 ord. 131/2009 o r d .  2 9  g e n n a i o  2 0 0 9

C o m m i s s i o n e  t r i b u t a r i a

p r o v i n c i a l e  d i  T a r a n t o

- Calipso s.r.l. c/ I.N.P.S.

art. 37 codice di procedura civile

 

(Giurisdizioni speciali - Giurisdizione tributaria -

Ricorso avverso cartella di pagamento relativa a

contributi per il servizio sanitario nazionale -

Riassunzione del giudizio innanzi alla commissione

tributaria a seguito di sentenza del giudice del lavoro

declinatoria della giurisdizione ordinaria - Eccepita

inammissibilità del ricorso siccome tardivamente

proposto - Omessa previsione che gli effetti, sostanziali

e processuali, prodotti dalla domanda proposta dinanzi a

giudice privo di giurisdizione si conservino, a seguito di

declinatoria di giurisdizione, nel processo proseguito

davanti al giudice munito di giurisdizione)

 

- rif. artt. 3, 24 e 111 Costituzione

per I.N.P.S.:

  Luigi CALIULO

  Lelio MARITATO

  Antonino SGROI

 

Avv. STATO Diana RANUCCI

CRISCUOLO
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

12 ord. 187/2009 ord. 6 aprile 2009 Tribunale di

Lecce

- Ricchiuto Tommaso ed altri

artt. 424, 429 e 521, c. 1° codice di procedura penale

 

(Processo penale - Udienza preliminare -  Possibilità per

il giudice dell'udienza preliminare di disporre il rinvio a

giudizio dell'imputato in relazione ad un fatto

qualificato, di ufficio, giuridicamente in maniera

diversa, senza consentire il previo ed effettivo sviluppo

del contraddittorio sul punto, chiedendo al pubblico

ministero di modificare la qualificazione giuridica del

fatto, e, in caso di inerzia, disponendo la trasmissione

degli atti al medesimo)

 

- rif. artt. 3, 24, 111, c. 3°, e 117, c. 1° Costituzione;

art. 6 Convenzione per la salvaguardia dei diritti

dell'uomo e delle libertà fondamentali

Avv. STATO Marina RUSSO CRISCUOLO

13 ord. 170/2009 ord. 22 maggio 2008 Tribunale

di Pistoia

- P. M.  c/  I.N.P.S. ed altri

art. 80, c. 19° legge 3/12/2000 n. 388, in combinato

disposto con art. 9, c. 1° decreto legislativo 25/07/1998

n. 286, come modificato da art. 9 c. 1° legge 30/07/2002

n. 189, in relazione ad art. 12 legge 30/03/1971 n. 118 e

a legge 11/02/1980 n. 18

 

(Straniero - Pensione di inabilità e indennità di

accompagnamento per inabilità - Condizione - Possesso

della carta di soggiorno, rilasciabile solo in caso di

dimostrato possesso di redditi non inferiori all'assegno

sociale)

 

- rif. artt. 2, 3, e 117, c. 1° Costituzione; art. 14

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e

delle libertà fondamentali; art. 1 Protocollo n. 1 alla

Convenzione

per I.N.P.S.:

  Fausto Maria PROSPERI VALENTI

  Clementina PULLI

  Alessandro RICCIO

  Nicola VALENTE

GROSSI
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

14 ric. 34/2009 Presidente del Consiglio dei

Ministri  c/ Regione  Abruzzo

art. 5, c. 7° legge Regione Abruzzo 24/03/2009 n. 4

 

(Enti locali - Norme della Regione Abruzzo - Indennità

di carica degli amministratori degli enti locali - Divieto

di cumulo con le indennità spettanti ai componenti delle

Camere e del Parlamento europeo e con qualunque altro

emolumento fisso o variabile derivante da nomina

politica di competenza regionale - Esclusione del

divieto di cumulo per gli amministratori dei Comuni al

di sotto dei 5000 abitanti - Contrasto con la disciplina

del testo unico sugli enti locali)

 

- rif. artt. 3, 97 e 117, c. 3° Costituzione;  art. 2, c. 25° e

26° legge 24/12/2007 n. 244, che modificano artt. 82 e

83 decreto legislativo 18/08/2000 n. 267

Avv. STATO Paola PALMIERI DE SIERVO Atto di rinuncia dep. il 27-

11-2009; accettazione della

rinuncia dep. il 20-1-2010.

15 ric. 4/2009 Presidente del Consiglio dei

Ministri  c/ Regione  Umbria

art. 8, c. 2° legge Regione Umbria 13/11/2008 n. 16

 

(Imposte e tasse - Norme della Regione Umbria -

Modifica all'art. 6 della legge regionale n. 5 del 2008, a

sua volta modificativo dell'art. 1 della legge regionale n.

36 del 2007 - Tributi attribuiti alla Regione - Disciplina

per la concessione delle agevolazioni - Prevista

adozione con regolamento anziché con legge regionale)

 

- rif. art. 23 Costituzione

Avv. STATO Gianni DE BELLIS FINOCCHIARO Atto di rinuncia dep. il 25-

6-2009; deliberaz. Giunta

reg. 9-12-2009 n. 1741, di

accettazione della rinuncia,

perv. il 22-12-2009.
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REGISTRO ATTO DI PROMOVIMENTO OGGETTO PARTI E DIFENSORI GIUDICE RELATORE NOTE

16 ric. 16/2009 Presidente del Consiglio dei

Ministri  c/ Regione  Marche

art. 9, c. 2° e 3° legge Regione Marche 24/12/2008 n.

37

 

(Impiego pubblico - Norme della Regione Marche -

Stabilizzazione del personale di cui all'art. 34, comma

2, della legge regionale n. 25 del 2008 - Computo nel

periodo di anzianità degli eventuali periodi relativi a

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa;

Progressiva stabilizzazione del personale non

dirigenziale del servizio sanitario regionale e

dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale

delle Marche - Possesso alternativamente di tre anni di

anzianità di servizio per lo svolgimento di funzioni

stabili e ricorrenti, in virtù di contratti stipulati

anteriormente al 29 settembre 2006, anche se prorogati

successivamente, con rapporto di lavoro a tempo

determinato o in servizio al 1 gennaio 2007 con

contratto di collaborazione coordinata e continuativa o

con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o

mediante convenzioni)

 

- rif. artt. 3 e 97 Costituzione;  art. 1, c. 557° e 558°

legge 27/12/2006 n. 296;  art. 3, c. 90° e 94° legge

24/12/2007 n. 244;  circolare Presidenza Consiglio dei

ministri - Dipartimento Funzione pubblica 18/04/2008

n. 5

Avv. STATO Diana RANUCCI CASSESE Atto di rinuncia, not. il 16-

11-2009, dep. il 24-11-

2009.

17 confl. pot.  amm.

12/2009

GIP del Tribunale di Roma  c/

Senato  della Repubblica

Ammissibilità di conflitto di attribuzione tra poteri dello

Stato sorto a seguito della deliberazione del Senato

della Repubblica 22/07/2009

 

(Parlamento - Immunità parlamentari - Procedimento

penale per il reato di diffamazione a mezzo stampa a

carico dell'allora senatore Francesco Storace  per le

opinioni da questi  espresse nei confronti del magistrato

Henry  John Woodcock  -  Del iberaz ione  d i

insindacabil i tà  del  Senato della Repubblica)

 

- rif. art. 68, c. 1° Costituzione

GIP del Tribunale di Roma MADDALENA


